
O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano 
la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e 
fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade, perché 
non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai  
siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla 
festa nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

 Prima lettura  (Sap 6,12-16) 
 

La sapienza si lascia trovare da quelli che la cercano. 
 

Dal libro della Sapienza 
 

La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro che la amano 
e si lascia trovare da quelli che la cercano. 
Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. 
Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, 
la troverà seduta alla sua porta. 
Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, 
chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; 
poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, 
appare loro benevola per le strade 
e in ogni progetto va loro incontro. Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 62) 
 

Rit.: Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.  
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 

Seconda lettura (1Ts 4,13-18) 
 

Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che 
sono morti. 
 

Dalla prima Lettera di san Paolo apostolo ai Tes-
salonicesi 
 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono 
morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti 
crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, ra-
dunerà con lui coloro che sono morti.  
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che sare-
mo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su 
quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’ar-
cangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorge-
ranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, 
verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in 
alto, e così per sempre saremo con il Signore.  
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo   (Mt 24,42.44) 
 

Alleluia, alleluia.   Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Alleluia. 
 

Vangelo  (Mt 25,1-13) 
 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

� Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le 
stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, 
insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tut-
te quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero 
alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengo-
no”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; an-
date piuttosto dai venditori e compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 
arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, 
aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  
      Parola del Signore  
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Caritas interparrocchiale 
Mensa diffusa in San Paolo 
Invito a partecipare al servizio della mensa aperta tutti i gior-
ni dalle 10 alle 12. - Per informazioni e dare la disponibilità 
contattare Jacopo 340 2621754 o Lorenzo 348 5140270 



O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci la luce del tuo 
Spirito, perché nessuno di noi ardisca usurpare la tua 
gloria, ma, riconoscendo in ogni uomo la dignità di cui 
Tu Stesso lo hai rivestito, non solo a parole, ma con le 
opere, ci dimostriamo discepoli dell’unico Maestro che 
si è fatto uomo per amore ed è venuto come colui che 
serve, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio, e vive e 
regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo … 
 

 Prima lettura  (Ml 1,14-2,2.8-10) 
 

Avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciam-
po a molti con il vostro insegnamento. 
 

Dal libro del profeta Malachia 
 

Io sono un re grande – dice il Signore degli eserciti – e il mio 
nome è terribile fra le nazioni. 
Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e 
non vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Si-
gnore degli eserciti, manderò su voi la maledizione.  
Voi invece avete deviato dalla retta via 
e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; 
avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti 
Perciò anche io vi ho reso spregevoli 
e abietti davanti a tutto il popolo, 
perché non avete seguito le mie vie 
e avete usato parzialità nel vostro insegnamento. 
Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci ha 
creati un unico Dio? Perché dunque agire con perfidia l’uno 
contro l’altro, profanando l’alleanza dei nostri padri? 
   Parola di Dio  
 

 Salmo responsoriale  (Sal 130) 
 

Rit.: Custodiscimi, Signore, nella pace. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me.  
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
 

Israele attenda il Signore, da ora e per sempre. 
 

 Seconda lettura (1Ts 2,7-9.13)  
 

Avremmo desiderato trasmettervi non solo il van-
gelo di Dio, ma la nostra stessa vita. 
 

Dalla prima Lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicesi 
 

Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una ma-
dre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avrem-
mo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la 
nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. 
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fa-
tica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcu-
no di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio.  
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie 
a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo 
fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, 
qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi cre-
denti.     Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo   (Mt 23,9.10) 
 

Alleluia, alleluia.    
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste 
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Alleluia. 

 

 Vangelo  (Mt 23,1-12) 
 

Dicono e non fanno. 
 

� Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osserva-
te tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi di-
cono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pon-
gono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un 
dito.  
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro fi-
lattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, 
dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere 
chiamati “rabbì” dalla gente.  
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi 
siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché 
uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, per-
ché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umilia-
to e chi si umilierà sarà esaltato».     Parola del Signore 
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La rivoluzione silenziosa del sinodo: il vescovo 
non sarà più un uomo solo al comando 
di Francesco Peloso in “Domani” del 31 ottobre 2023 
Si è chiusa domenica la prima delle due sessioni conclusive del 
sinodo sulla sinodalità nella chiesa. Dalle quattro settimane di 
discussione non sono emerse novità sconvolgenti rispetto a tanti 
temi controversi in discussione da tempo: dal celibato obbligatorio 
dei sacerdoti, al diaconato femminile, al tipo di accoglienza che si 
intende realizzare nella chiesa verso le persone Lgbt. Su tutte 
queste problematiche, tuttavia, il dibattito resta aperto e di fatto si 
invita la chiesa, attraverso le sue istituzioni, a individuare delle 
risposte concrete per la sessione conclusiva del sinodo che si terrà 
nell’ottobre del 2024. 
Le novità più significative dell’assise, riguardano invece l’esercizio 
del potere e le funzioni di chi lo esercita. Di fatto, e qui la richiesta 
votata dall’assemblea è esplicita nella relazione conclusiva, si 
propone «di rendere obbligatorio il Consiglio episcopale, e il 
Consiglio pastorale diocesano, e di rendere più operativi, anche a 
livello di diritto, gli organismi diocesani di corresponsabilità» 
intervenendo sui relativi articoli del codice di diritto canonico. Il 
principio viene poi spiegato per esteso: «Sulla base della 
comprensione del popolo di Dio quale soggetto attivo della missione 
di evangelizzazione, si codifichi l’obbligatorietà dei consigli 
pastorali nelle comunità cristiane e nelle chiese locali. Insieme, si 
potenzino gli organismi di partecipazione, con un’adeguata 
presenza di laici e laiche, con l’attribuzione di funzioni di 
discernimento in vista di decisioni realmente apostoliche». In 
sostanza, si chiede una guida il più possibile collegiale, o sinodale, 
della diocesi in cui il vescovo si debba confrontare con chierici, laici 
e laiche, quando prende delle decisioni. 
Abusi e accountability 
Nella medesima direzione va la richiesta di attivare «in forme 
giuridicamente da definire, strutture e processi di verifica regolare 
dell’operato del vescovo, con riferimento allo stile della sua autorità, 
all’amministrazione economica dei beni della diocesi, al 
funzionamento degli organismi di partecipazione e alla tutela nei 
confronti di ogni tipo di abuso». 
In questo senso, inoltre, si spiega che il primo luogo in cui applicare 
la pratica della rendicontazione (l’accountability, alla base della 
trasparenza gestionale in ogni ambito, dagli aspetti finanziari a quel-
li legati ai procedimenti nei casi di abuso sessuale), è quello degli 
organismi di corresponsabilità. «Gli organismi di partecipazione 
rappresentano il primo ambito in cui vivere la dinamica del 
rendiconto di chi esercita compiti di responsabilità. Mentre li 
incoraggiamo nel loro impegno, li invitiamo a praticare la cultura del 
rendiconto nei confronti della comunità di cui sono espressione». 
Ma anche da parte dei vescovi, arriva una richiesta importante, il 
tema è quello degli abusi sessuali e il rischio, quasi inevitabile, di 
cadere in un conflitto di interessi: «La questione delicata della 
gestione degli abusi pone molti vescovi nella difficoltà di conciliare il 
ruolo di padre e quello di giudice. Si chiede di valutare l’opportunità 
di affidare il compito giudiziale a un’altra istanza, da precisare 
canonicamente». Non è cosa da poco: si tratterebbe di affidare a un 
organismo specifico l’aspetto giuridico dei casi di abuso a livello 
diocesano. 
Nomine dei vescovi e sinodi  
Anche sulle nomine dei vescovi c’è un passaggio importante: 
«L’Assemblea chiede di avviare una verifica dei criteri di selezione 
dei candidati all’episcopato, equilibrando l’autorità del nunzio 
apostolico con la partecipazione della conferenza episcopale. Si 
richiede anche di ampliare la consultazione del popolo di Dio, 
ascoltando un maggior numero di laici e laiche, consacrate e 
consacrati e avendo cura di evitare pressioni inopportune». 

Anche il governo centrale della chiesa è stato investito dal vento 
della sinodalità: «Si propone di valorizzare e rafforzare l’esperienza 
del Consiglio dei cardinali (C9) come consiglio sinodale a servizio 
del ministero petrino». Il C9 è il consiglio dei cardinali, istituito da 
Francesco per coadiuvare il papa nel governo della chiesa 
universale. Ancora, ci si chiede se «alla luce dell’insegnamento del 
Concilio Vaticano II, occorre esaminare attentamente se è 
opportuno ordinare i prelati della curia romana vescovi». 
In generale poi, a conferma di quanto sia stato rilevante, perlomeno 
in alcuni Paesi e aree continentali, il processo sinodale in atto, si 
chiede di ampliare ogni istanza partecipativa: «Sulla 
base degli approfondimenti richiesti circa la configurazione dei 
raggruppamenti di chiese, si dia attuazione all’esercizio della 
sinodalità a livello regionale, nazionale e continentale», quindi si 
aggiunge un’ulteriore richiesta di codificazione giuridica: «Si elabori 
una configurazione canonica delle assemblee continentali che, nel 
rispetto della peculiarità di ogni continente, tenga nel dovuto 
conto la partecipazione delle conferenze episcopali e quella delle 
chiese, con propri delegati che rendano presente la varietà del 
popolo fedele di Dio»  
 

assemblea parrocchiale a Massenzatico 
domenica 5 novembre dalle 9.45 alle 10.45 
 

Assemblea interparrocchiale San Paolo – Santa Croce 

Sinodalità: un piccolo primo passo 
Ora cerchiamo di coinvolgere tutti i fedeli 
Ci siamo riuniti in Assemblea: abbiamo finalmente cercato di essere 
Chiesa a 360 gradi. Sì, perché Chiesa significa proprio Assemblea. 
E questo nome ce l’ha dato Gesù stesso (Mt 16,18). Ma noi rischia-
mo di vedere la Chiesa come qualcosa di esterno a noi tant’è che 
capita di vedere libretti con scritto “Credo nella Chiesa”!!! Il che ha 
giustamente suscitato lo sconcerto in chi ha presieduto la Cresima. 
Domenica 29 ottobre ci siamo trovati a Santa Croce dalle 10.30 alle 
11.10 per dare la possibilità di partecipare sia ai fedeli di Santa 
Croce (al termine della Messa delle 9.30) sia a quelli di San Paolo 
(prima della Messa delle 11.15. Come prevedibile la presenza di 
San Paolo è stata molto scarsa (5-6 persone) ma l’importante è 
iniziare. O meglio riprendere: assemblee delle singole parrocchie o 
insieme ne abbiamo fatte diverse negli ultimi 20 anni ma mai 
inserite in un cammino che diventi quotidiano. La prima stranezza è 
che non sia partita dal basso, dai laici, la richiesta di continuare a 
fare queste assemblee parrocchiali: quando le propone il parroco le 
condividiamo o le subiamo? Certo: l’incontro di domenica ha avuto 
tanti limiti, primo tra i quali trasformarsi in un assurdo confronto 
sull’orario delle Messe. Organizzeremo meglio la prossima 
assemblea. 
Forse non c’è ancora chiarezza sul termine “sinodalità”.  
In poche parole sinodalità significa il coinvolgimento e la partecipa-
zione di TUTTO il popolo di Dio alla vita e alla missione della 
Chiesa perché ciascuno di noi è Chiesa, ma non individualmente 
bensì in relazione ai fratelli con i quali celebriamo l’Eucarestia 
domenicale che non è atto di culto personale ma fonte della 
parrocchia, della vita comune di fede. 
Il cammino prosegue domenica 12 novembre al termine della 
Messa delle 11.15 in San Paolo. Gianfranco Bertani 
 

Parrocchia di San Paolo – Parrocchia della Santa Croce 
assemblea interparrocchiale  
domenica 12 novembre in San Paolo  
al termine della Messa delle 11.15 
(orario indicativo: 12-12.45) 
 



INIZIATIVA A FAVORE DELLA CASA PROTETTA 
DI GAVASSA DOMENICA 19 Novembre 
Il circolo Arci “La Quercia” di Gavassa, in collaborazione con 
la Casa Protetta Don Luigi Messori, propone per Domenica 
19 novembre un “Fritto misto di mare” da asporto. 

Il costo della porzione è di euro 13,00. 

Il ricavato sarà devoluto in parte, come già fatto negli anni 
scorsi, alla Casa Protetta Don Luigi Messori di Gavassa. 

La distribuzione verrà fatta preso il circolo "La Quercia" dalle 
11,30 alle 13,30; è obbligatoria la prenotazione entro il 15 no-
vembre (Ivan 3282277637 - Mafalda 0522278027 - Valentino 
3202731780) 

Ringraziamo gli amici del circolo per questa bella iniziativa di 
collaborazione a favore delle opere parrocchiali e aspettiamo 
le vostre prenotazioni. 

Grazie – Per la direzione della Casa Protetta Don Luigi Mes-
sori, Valentino Simonazzi 
 

Un presepe in ogni casa 
Il vescovo rilancia l’iniziativa della CEI per gli 800 anni del pri-
mo presepe di Greccio 
Cari fratelli e sorelle, sebbene ancora distanti dal periodo natalizio, 
vi raggiungo con questa mia per promuovere l’iniziativa della CEI 
“un presepe in ogni casa”, ispirata alle parole del Santo Padre 
Francesco nella Lettera Apostolica Admirabile Signum, affinché 
ogni Parrocchia possa diffondere questa bella proposta. 
In questo anno si celebrano gli 800 anni dall’invenzione del primo 
presepe di Greccio, grazie al quale il Santo Poverello di Assisi ha 
avvicinato tanti credenti al Vangelo. Le condizioni di povertà del po-
polo e la difficoltà nel reperire e leggere la Sacra Scrittura han-
no inizialmente favorito la diffusione del presepe nelle case, ma ciò 
che la rende una tradizione ancora oggi è il fatto che -come scrive 
Papa Francesco - “aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a Bet-
lemme” attraverso l’immaginazione e gli affetti e “invita a sentir-
si coinvolti nella storia della salvezza, contemporanei dell’evento 
che è vivo e attuale nei più diversi contesti storici e culturali”. 
Pertanto, mi auguro che in questa particolare ricorrenza possiate 
sollecitare tutti i vostri parrocchiani a continuare questa santa tradi-
zione. 
I miei saluti insieme alla mia benedizione. + Giacomo Morandi 
 

COLLETTA ALIMENTARE 
Quest'anno la Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare sarà sabato 18 novembre 
Si cercano volontari disponibili a prestare servizio presso il 
supermercato Lidl dalle 8.00 alle 21.00. 
Sono bene accolti anche i minorenni se accompagnati da un 
catechista, educatore o genitore. 
Per coordinare il sevizio è necessario dare l’adesione telefonando a 
Gianni cell. 340 1523997 
 

Domenica 12 alle ore 10 nelle Opere di San Paolo due ragazzi del 
Banco Alimentare vengono a spiegarci il servizio da prestare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE  
GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO 
 

Siamo cooperatori nella creazione. Impegniamoci a gestire l’acqua, 
la terra e l’energia in modo fraterno. Educhiamoci a ad accogliere il 
lavoro come una chiamata a sfamare i popoli della terra. «Nessuno 
si salva da solo», ci ricorda “Fratelli tutti”, e «ci si può salvare 
unicamente insieme» (n. 32):  
È un’opportunità per sentirci corresponsabili del mandato di pren-
derci cura della casa comune ed essere custodi dei nostri fratelli. 
Dal messaggio della Commissione Episcopale per i problemi sociali 
e il lavoro, la giustizia e la pace 
 

GAVASSA TORTE PRO MISSIONI 
La vendita torte della scorsa settimana pro progetti missionari ha 
raccolto la somma di 1.300 Euro. 
La somma è stata suddivisa a sostegno di progetti scolastici per i 
bambini poveri in Madagascar e Brasile. 
Un vivo ringraziamento a chi ha coordinato l’iniziativa e a tutte le 
persone che hanno preparato le torte ed anche a chi le ha 
acquistate favorendo la somma raccolta. 
 

La ninna nanna della guerra (Trilussa) 
Ninna nanna, pija sonno  
ché se dormi nun vedrai  
tante infamie e tanti guai  
che succedeno ner monno  
fra le spade e li fucili  
de li popoli civili. 
Ninna nanna, tu nun senti  
li sospiri e li lamenti  
de la gente che se scanna  
per un matto che commanna;  
che se scanna e che s’ammazza  
a vantaggio de la razza  
o a vantaggio d’una fede  
per un Dio che nun se vede,  
ma che serve da riparo  
ar Sovrano macellaro. 
Chè quer covo d’assassini  
che c’insanguina la terra  
sa benone che la guerra 
è un gran giro de quatrini  
che prepara le risorse  
pe li ladri de le Borse. 
Fa la ninna, cocco bello,  
finché dura sto macello:  
fa la ninna, ché domani  
rivedremo li sovrani  
che se scambieno la stima  
boni amichi come prima. 
So cuggini e fra parenti  
nun se fanno comprimenti:  
torneranno più cordiali  
li rapporti personali. 
E riuniti fra de loro  
senza l’ombra d’un rimorso,  
ce faranno un ber discorso  
su la Pace e sul Lavoro  
pe quer popolo cojone  
risparmiato dar cannone! 
 
 

  



ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 
XXXI DOMENICA del TEMPO ORDINARIO - ANNO A 
9.30 SANTA CROCE defunti Angela e Antonio Dolce 
10 GAVASSA † Ruozzi Celso, Giuseppina e figli – Def Fam Bigi 
Alberto – Def Spaggiari Lino, Arduino, e Bagnacani Alfredo 
11 MASSENZATICO  
† Salsi Laura e Bolognesi Enzo; Rocco Martino 
11.15 SAN PAOLO  
LUNEDÍ 6 NOVEMBRE 
18.30 SAN PAOLO  
20.30 GAVASSA † Ruozzi Alberto e Vallì 
MARTEDÍ 7 NOVEMBRE 
18.30 SAN PAOLO 
20.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 8 NOVEMBRE 
18 SAN PAOLO ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SAN PAOLO  
GIOVEDÍ 9 NOVEMBRE  
18.30 SANTA CROCE  
VENERDÍ 10 NOVEMBRE San Leone Magno 
20.30 GAVASSA † Barbara Radighieri 
SABATO 11 NOVEMBRE San Martino di Tours 
18 SANTA CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE  
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 12 NOVEMBRE - XXXII DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO - ANNO A 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA † Def Ponti Roberto e Conti Maria 
11 MASSENZATICO †.Def. Scappi Giuliano; Civitavecchia Pietro e 
Anastasia; Vincitorio Carolina e Emanuela 
11.15 SAN PAOLO  
 

SOSTENIBILITÀ INTEGRALE E 
PARTECIPAZIONE: 
DA UN’ECONOMIA DI SOLO PROFITTO A 
UN’ECONOMIA CIVILE E DI COMUNIONE 
Sabato 11 novembre 2023 - dalle 9:30 alle 17:30 
c/o Aula Magna “Pietro Manodori” dell’Università di Modena e 
Reggio Viale Antonio Allegri 9, Reggio Emilia 
Contattaci: al numero UCID 377 3781986 o 
all’indirizzo: convegno11novembre.re@ucid.it 
- al numero AIPEC 389 6624757 o all’indirizzo: info@aipec.it 
 

Richiesta di coperte e panni per i senzatetto 
Si possono portare nella propria parrocchia. 
 

Massenzatico Giovedì 16 novembre ore 20.45 - 
Circolo Arci la Capannina Paradisa 
Ciclo di incontri formativi dedicato ai giovani nel 
mondo dell’adolescenza 
 

Gavassa domenica 5 
gnocco fritto d'asporto dalle 18 alle 20. 
 

Massenzatico domenica 5 
Vendita torte da parte del gruppo delle superiori per 
autofinanziamento 
 

spettacolo teatrale su don Milani che si terrà a 
Massenzatico l’11 novembre alle ore 20.30 nel 
Teatro Artigiano 
 

 
 

Questo spettacolo sarà il primo appuntamento di 
un percorso sulla figura di don Lorenzo. Gli altri 
appuntamenti saranno: 
 

- febbraio 2024 dialogo sulla figura di don Lorenzo 
con Federico Ruozzi 
- 19 maggio 2024, visita ai luoghi di don Lorenzo 
(Barbiana). 
 

ETICA CIVICA, GIOVANI E SOCIETÀ  
Riflessione sulla società in cambiamento e disagio gio-
vanile. Incontro con il prof. Giuseppe Savagnone, Edito-
rialista e Scrittore, Responsabile del sito della Pastorale 
della Cultura della diocesi di Palermo. Conversazione 
con Don Sebastiano Busani  
VENERDÍ 10 novembre ore 21 Parrocchia del Sacro 
Cuore Via Mons. Baroni, 1 
 

Gavassa giovedì 20,30 Recita rosario per la pace 
 

FESTEGGIAMO DON ANGELO 
In occasione dell’ottantesimo compleanno di don Angelo Guidetti 
venerdì 10 alle 20.30 celebrazione eucaristica seguita dalla 
presentazione dei pensieri raccolti nel diario di Barbara Radighieri 
 

Gavassa domenica 12 
Vendita torte a sostegno della scuola materna. 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 6 novembre ore 21 nella Canonica di San Paolo 
Giovedì 9 novembre ore 17 nella Canonica di Santa Croce 
Venerdì 10 novembre a Gavassa dopo la Messa  


